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Il 2006 è stato un anno di transizione per il 
Registro del ccTLD .it. La struttura ha impe-
gnato buona parte delle proprie risorse nella 
stesura – di concerto con la Commissione 
regole – del nuovo Regolamento di assegna-
zione dei nomi a dominio e delle procedure 
tecniche e operative del nuovo sistema di 
registrazione “asincrono”. Le novità normati-
ve e tecniche sono entrate in vigore a marzo 
2007, e dei loro effetti daremo conto nella 
prossima edizione dell’annuario statistico.
I dodici mesi oggetto di questa analisi con-
fermano invece quelle che ormai sono ten-
denze consolidate nel panorama dei domini 
Internet italiani: a cominciare dalla media 
delle nuove registrazioni (circa 20mila al 
mese) che anche nel 2006 hanno consentito 
al Registro di confermarsi al quinto posto in 
Europa e al sesto nel mondo tra i country 
code top level domain più popolati. Accanto 
alle nuove registrazioni – un terzo abbon-
dante delle quali è avvenuto su richiesta di 
soggetti privi di partita Iva –, si segnala l’an-
damento delle cancellazioni: circa 8mila al 
mese e senza signifi cative fl essioni neppure 
nei mesi estivi. Notevole anche la mole di 
operazioni extra-registrazione (modifi che del 
maintainer e del registrante).  
Situazione stazionaria per le opposizioni: 
l’andamento mensile delle contestazioni evi-
denzia, ancora una volta, il bassissimo tasso 
di contenziosi a carico del sistema dei nomi 
a dominio italiani (la media è di appena un 
dominio contestato ogni mille registrazioni).
Dal punto di vista tecnico, le statistiche 2006 
offrono un dettaglio delle query al database 

Whois e degli accessi al sito pubblico del 
Registro del ccTLD .it (www.nic.it): sono in 
media oltre 70mila i visitatori che ogni mese 
frequentano il nostro sito per ottenere infor-
mazioni. 
A essi si aggiungono tutti coloro che chie-
dono supporto al Registro tramite telefono o 
email: nel corso del 2006 abbiamo ricevuto 
oltre 21mila richieste per posta elettronica 
e, negli otto mesi coperti dalla rilevazione 
statistica sulle chiamate entranti al centralino 
telefonico, circa 31mila telefonate. 
Signifi cativo infi ne l’interesse dei maintainer 
per i corsi di formazione organizzati dal 
Registro: 9 in tutto nel corso del 2006, im-
perniati tanto sugli aspetti tecnici (corsi base, 
Dns, tecnologie web e sicurezza informatica) 
che su quelli normativi (corso legale e sul 
nuovo regolamento di assegnazione dei 
nomi a dominio). In totale vi hanno parteci-
pato 257 persone.
Accanto al panorama statistico sull’attività 
del Registro, questo numero dell’annuario 
pubblica in apertura un’indagine Iit che pone 
a confronto contenuti e comunità del Web 
italiano con quelle presenti sul Web del Re-
gno Unito (domini .uk). Il raffronto evidenzia 
il minor grado di specializzazione dei siti 
Internet italiani, testimoniato anche dal gradi-
mento di cui godono i tanti portali generalisti 
a suffi sso .it (assai meno diffusi in Inghilter-
ra). Di converso, massiccia e incoraggiante 
è la presenza di siti italiani riconducibili a 
enti locali, associazioni no-profi t, scuole e 
università: fenomeno assai più contenuto nel 
Web targato .uk. 

un anno di .it
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17 maggio

Enrico Gregori, 51 anni, ingegnere elettronico, assume l’incarico di 
direttore pro tempore dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr 
e, contestualmente, di responsabile del Registro del ccTLD .it. Subentra 
al professor Franco Denoth, scomparso il 25 aprile 2006. L’ingegner 
Gregori resterà in carica fi no allo svolgimento del concorso per la nomina 
del direttore dello IIT già bandito dal Cnr.

il 2006 in pillole

31 ottobre

Il Registro del ccTLD .it attiva il servizio di nameserver secondario in 
modalità “anycast”: una soluzione tecnica innovativa che consente di 

distribuire in maniera effi cace il carico delle 
richieste e aumentare l’affi dabilità di un servizio di primaria importanza 

come la risoluzione dei nomi a dominio. Il protocollo anycast consente 
a più host, cui è stato assegnato lo stesso nome e lo stesso indirizzo IP, 

di rispondere alle richieste dell’utenza in base a un criterio di prossimità 
di rete. La funzione è svolta dal nameserver s.dns.it (194.146.106.30) 

ed è erogata dalla società svedese Autonomica/Netnod (che mantiene, 
tra l’altro, il server di root i.root-servers.net) con la quale l’Istituto di 

Informatica e Telematica del Cnr ha stipulato un contratto di servizio. 
Il servizio di nameserver secondario anycast copre i principali Internet 
Exchange Point mondiali e, in particolare, venti città in tre continenti: 

per l’Europa Stoccolma, Helsinki, Oslo, Amsterdam, Londra, Francoforte, 
Milano, Ginevra, Bucarest, Ankara e Bruxelles; per l’Asia, Tokyo, 

Bangkok, Pechino, Bombay, Hong Kong e Jakarta; per il Nordamerica, 
infi ne, Washington, Chicago e Palo Alto.

23 novembre

In occasione dell’incontro annuale con i maintainer, il Registro presenta 
il nuovo Regolamento di assegnazione dei nomi a dominio sotto il 
ccTLD .it. Entrerà in vigore a marzo 2007, disciplinando le procedure 
di registrazione secondo il nuovo sistema asincrono. Pubblicato anche il 
nuovo Regolamento di risoluzione delle dispute.
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il Registro del ccTLD .it:
un po’ di storia
Il processo di registrazione dei nomi a dominio sotto il country code top level domain .it è 
attività peculiare del Cnr fi n dalle sue origini. Già nel dicembre del 1987, con la nascita 
del primo dominio della rete italiana (“cnr.it”), Iana (Internet Assigned Numbers Authori-
ty, oggi Icann: Internet Corporation for Assigned Names and Numbers) delegò il ccTLD 
.it al Consiglio Nazionale delle Ricerche in virtù delle competenze tecniche e scientifi che 
maturate dai suoi ricercatori, tra i primi in Europa ad adottare il protocollo IP. Il servizio 
di registrazione e mantenimento dei domini italiani è stato erogato inizialmente dall’Isti-
tuto Cnuce del Cnr. Dal 1997 tale competenza è passata all’Istituto per le Applicazioni 
Telematiche (IAT-Cnr) e, a seguire, all’Istituto di Informatica e Telematica (IIT-Cnr), nato 
nel 2002 dalla fusione tra lo stesso Iat e l’Istituto di Matematica Computazionale.
La diffusione dei nomi a dominio .it ha seguito di pari passo il più generale sviluppo di 
Internet in Italia. Per i primi dieci anni l’uso della Rete è rimasto confi nato all’interno degli 
ambienti accademici e di ricerca, e la registrazione dei domini ha rappresentato nulla 
più di un fenomeno di nicchia. Con l’esplosione del World Wide Web, avvenuta in Italia 
alla fi ne degli anni ’90, il processo di registrazione dei nomi a dominio .it ha conosciuto 
un’impennata vertiginosa: il Registro del ccTLD .it ha progressivamente dimensionato la 
propria struttura operativa ai mutati carichi di lavoro e, di pari passo, ha adeguato gli 
strumenti normativi e tecnologici alle nuove esigenze degli operatori e del mercato. Dopo 
l’eliminazione del limite al numero di domini registrabili (nel dicembre 1999 per le impre-
se, nell’estate del 2004 per le persone fi siche), il fenomeno della corsa ai domini .it si è 
progressivamente assestato sulle 20mila nuove richieste di registrazione al mese, media 
consolidata delle ultime stagioni. 
Oggi il Registro del ccTLD .it è il sesto country code top level domain a livello mondiale 
e il quinto in Europa per numero di domini registrati. Chiunque può registrare un numero 
illimitato di domini a targa “.it” con il solo limite della maggiore età e dell’appartenenza 
a uno dei 27 paesi membri dell’Europa unita.

21 dicembre

Il Registro presenta i nuovi contratti, conto terzi e diretto, per la 
registrazione dei nomi a dominio sotto il ccTLD .it e le cosiddette “Norme 

di buona condotta”. Quest’ultimo documento, la cui sottoscrizione da 
parte del maintainer è facoltativa e non obbligatoria, si propone di 

reprimere comportamenti scorretti (dall’accaparramento indiscriminato 
dei nomi a dominio allo spamming, ai tentativi di rallentare o mettere 

in crisi il sistema di registrazione) e di stimolare un rapporto fi duciario 
tra i maintainer e gli utenti fi nali, promuovendo e raccomandando 

la predisposizione di contratti chiari sui servizi erogati. La mancata 
sottoscrizione delle “Norme di buona condotta” non preclude 

l’erogazione del servizio al maintainer che voglia aderire al solo 
contratto.
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le “comunità” sul web:
.it e .uk a confronto
al setaccio il contenuto dei siti internet e la ragnatela dei link
per gli inglesi offerta specializzata, italiani più attratti dai portali generalisti

Marco Pellegrini 
Primo ricercatore dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr

Tabella 1 - Le principali comunità nel dominio .it

È possibile vedere, classifi care e riassu-
mere i contenuti e le comunità più diffu-
se nel web italiano, sparse su milioni e 

milioni di siti?
L’Istituto di Informatica e Telematica ha svi-
luppato una tecnologia che si basa sulla sco-
perta e classifi cazione semi-automatica delle 
comunità presenti all’interno di un dominio 
nazionale (per esempio, tutte le pagine con 
suffi sso .it, o tutte le pagine col suffi sso ingle-
se .uk). Una comunità di pagine è un insieme 
di pagine con puntatori (detti iper-link o link) 

reciproci così da formare una rete densa di 
interconnessioni. La densità di link è un buon 
indicatore della facilità di accesso, della navi-
gabilità e dell’interconnessione delle pagine 
coinvolte attorno ad una tematica unifi cante. 
Una volta individuata una comunità, dalle 
sue pagine abbiamo estratto parole chiave 
così da poter procedere ad una classifi ca-
zione per area merceologica o per interesse 
generale. E’ importante che le categorie non 
vengano decise a priori ma emergano dai 
dati stessi per poter osservare fenomeni nuo-

vi e inaspettati. Inoltre la 
valutazione della dimen-
sione di una comunità 
tramite il conteggio del 
numero di link ci dà una 
importante misura quan-
titativa oltre alla discrimi-
nante qualitativa.
Questa attività di estra-
zione di informazioni ad 
alto livello ci permette di 
mostrare ad analizzare 
in modo comparativo il 
dominio nazionale ita-
liano per l’anno 2004 
(suffi sso .it) e quello bri-
tannico per l’anno 2005 
(suffi sso .uk). Per l’Italia 
abbiamo raccolto 41 
milioni di pagine ed un 
miliardo e 150 milioni 
di link. Per il Regno Uni-
to sono state raccolte 
39 milioni di pagine e 
950 milioni di link. La 
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diffi coltà principale 
nel trattare tali moli 
di dati sta nella ne-
cessità di fi ltrare le 
informazioni utili 
eliminando quelle 
inutili o meno uti-
li, fi no a ridurre la 
quantità di dati a 
dimensioni maneg-
giabili ma ancora 
rappresentativi del 
fenomeno da ana-
lizzare.

I dati: analisi dei 
gruppi tematici
Nel dominio .it ab-
biamo individuato 1033 comunità che abbia-
mo suddiviso in 66 gruppi per parole chiave. 
Ogni gruppo è poi stato classifi cato manual-
mente per argomento generale. Abbiamo poi 
distinto le comunità maggiori riconducibili a 
singole società, marchi o enti con numero di 
link al di sopra dei 100mila (vedi Tabella 1), 
e le comunità diffuse, le quali singolarmente 
abbiano un conteggio inferiore ai100 mila 
link (vedi Tabella 2).
Nel dominio .uk abbiamo individuato 771 
comunità che abbiamo suddiviso in 62 grup-
pi per parole chiave. Ogni gruppo è poi sta-
to classifi cato manualmente per argomento 
generale distinguendo come sopra comunità 
maggiori (vedi Tabella 3) e comunità diffuse 
(vedi Tabella 4). Analogamente al caso pre-
cedente i gruppi sono ordinati per numero di 
link che contengono.

Il confronto: le principali comunità
Nel web italiano (vedi Tabella 1) spicca in 
prima posizione la presenza di un portale 
(www.wonder.it) dedicato alla ricerca del 
posto di lavoro con più di 22 milioni di link. 
Seguono alcuni portali che offrono servizi ad 
ampio spettro (libero.it, hotlinks.it, tiscali.it, 
outseek.it, kataweb.it) nelle posizioni 2, 3, 4, 
5 e 6, di dimensioni comprese tra 2,7 milioni 
e 1,4 milioni di link. Altri portali di servizi 
(virgilio.it, excite.it, snark.it, dsy.it, banco-
posta.it, lycos.it) compaiono rispettivamente 
in posizione 8, 12, 17, 18, 22 e 23. Una 
comunità dedicata ai comuni della Puglia, 

Tabella 2 - Catalogazione  di tutte le comunità presenti 
nel dominio .it

una del Comune di Cremona (www.cremo-
naweb.it) e una delle piccole e medie impre-
se sono alle posizioni rispettivamente 11, 13 
e 19. L’associazione Apriti Sesamo appare 
in posizione 15. Tre comunità dedicate alle 
notizie (jumpy.it, rai.it e spindler.it) hanno di-
mensioni simili (tra 160 mila e 110 mila link) 
nelle posizioni 24, 26 e 27, quindi verso la 
parte bassa della tabella. Per lo shopping 
generico spicca www.ebay.it in posizione 9. 
Le comunità maggiori specializzate in com-
puter (hardware e software) sono due: www.
hwupgrade.it e html.it in posizione 7 e 14, 
rispettivamente. Una comunità dedicata ad 
interessi giovanili, in posizione 20, ha come 
parola caratterizzante: www.marijuana.it, 
curiosamente.
Nel web inglese (vedi Tabella 3) spicca in 
prima posizione la presenza di un sito www.
ghz-laptops.co.uk con più di 14 milioni di 
link, dedicato all’elettronica di consumo, ed 
in special modo alla telefonia cellulare. Se-
guono vari siti di shopping generico (cheap-
online-shopping.co.uk, 4visits.co.uk, ads-on-
line) in posizione 2, 4 e 6 rispettivamente. 
Altre comunità di grandi dimensioni dedica-
te allo shopping generico sono in posizione 
8, 16, 17, 20, 21, 33 e 34. Interessante è 
la presenza di grandi comunità dedicate a 
shopping specifi ci come antiquariato (www.
sellingantiques.co.uk in posizione 3), interes-
si giovanili (ringtones.co.uk in posizione 5), 
cucine (www.appliances.co.uk in posizione 
14), integratori e materiale per culturismo 



http://www.nic.it8

(mynutritionstore.co.uk in posizione 23) e 
automobili (www.sgpetch.co.uk in posizione 
25). Un vasto numero di comunità di grandi 
dimensioni è dedicato al turismo e viaggi (po-
sizione 10, 11, 22, 26, 27, 28, 29, 30, 31 
e 35). Spicca la presenza in posizione 24 
di www.forestry.gov.uk, un sito governativo, 
che dà indicazioni di tipo turistico sui parchi 
nazionali inglesi. Due grandi siti sono dedi-
cati a notizie ed editoria: independent.co.uk 
in posizione 9 e www.thisisgroup.co.uk in 
posizione 15, specializzato in notizie spor-
tive. Una sola grande comunità dedicata ai 
computer appare in posizione 13 (www.mo-
recomputers.co.uk). E’ probabile che la ven-
dita di computer sia veicolata in parte attra-
verso siti di shopping generico, piuttosto che 
prevalentemente su siti specifi ci.

Un primo confronto tra le grandi comunità ri-
vela una presenza massiccia di portali gene-
rici per servizi nel dominio .it e la loro quasi 
assenza nel dominio .uk. Si nota inoltre una 
massiccia presenza di interessi commerciali 
nel .uk rispetto ad un maggior bilanciamen-
to nel dominio .it tra interessi commerciali, 
associazioni, enti locali ed amministrazione 
centrale.

Analisi globale
Un confronto riassuntivo che tenga conto sia 
delle comunità maggiori sia di comunità dif-
fuse (Tabelle 2 e 4) suggerisce alcune consi-
derazioni.
Le comunità di interesse sul turismo e viaggi 
sono in posizione 3 nel dominio .uk con più 
di 4 milioni di link, mentre sono in posizione 

14, con approssimativa-
mente 175 mila link nel 
dominio .it. Parte della 
discrepanza può essere 
spiegata con la presen-
za di informazioni turi-
stiche disperse nel domi-
nio .it su siti di interesse 
locale e/o su portali di 
tipo generico. Tuttavia 
un gap così ampio sem-
bra indicativo dell’as-
senza di una adeguata 
presenza in rete di forti 
operatori del settore tu-
ristico.
La tipologia dei porta-
li di servizi generici è 
molto sviluppata nel do-
minio .it (in posizione 2, 
con 13 milioni di link), 
meno sviluppata nel do-
minio .uk (posizione 7, 
con 0,9 milioni di link). 
Questo fenomeno può 
essere spiegato da una 
parte con il fatto che 
portali di servizi gene-
rici possono essere svi-
luppati in inglese sotto 
altri domini (per esem-
pio .com, .net), mentre il 
dominio .it è più legato 
alla lingua ed alla cultu-Tabella 3 - Le principali comunità nel dominio .uk
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ra italiana. Un’altra 
chiave interpretati-
va è una maggiore 
special izzazione 
dell’offerta di ser-
vizi nel dominio 
.uk. Per esempio, 
i servizi fi nanziari 
(specialmente mutui 
per la casa) sono in 
posizione 8 con 0,9 
milioni di link nel 
dominio .uk mentre 
sono assenti come 
categoria specifi -
ca nel .it (ove per 
esempio portali come Kataweb offrono tra 
l’altro informazioni fi nanziarie).
I siti di notizie per il dominio .it sono in po-
sizione 6, con 1,5 milioni di link, ed in posi-
zione 5 con 2 milioni di link nel dominio .uk. 
Quindi la situazione appare globalmente 
simile. Tuttavia un’analisi più puntuale rivela 
che mentre nel .uk le comunità maggiori e 
quelle disperse si equivalgono, nel caso del 
.it le comunità disperse sono prevalenti come 
ad indicare una certa maggior frammenta-
zione del panorama editoriale in italia. Diffe-
renze di dimensione assoluta si notano anche 
sulle maggiori comunità dedicate alle news: 
jumpy.it legata al sito Mediaset.it e rai.it con-
stano di 160 mila e 120 mila link rispettiva-
mente, mentre i siti inglesi independent.co.uk 
e www.thisisgroup.co.uk sono molto più ric-
chi di link: hanno 700 mila e 470 mila link 
rispettivamente.
Lo shopping generico (generalista) risulta 
molto sviluppato e concentrato nel dominio 
.uk apparendo in prima posizione con un 
totale di 17 milioni di link, di cui 13 milio-
ni dovuti a comunità maggiori. Nel caso del 
dominio .it lo shopping generico si piazza in 
posizione 5 con 2,2 milioni di link ed una 
prevalenza (1,4 milioni) di comunità diffuse 
su quelle maggiori.
Di converso, nel dominio .it l’aspetto pubblico 
e no-profi t è altamente sviluppato. La catego-
ria “enti locali” (che comprende sia l’aspetto 
pubblico: comuni, province e regioni, sia le 
associazioni professionali e/o d’impresa le-
gate al territorio) si piazza in terza posizione 
con circa 3 milioni di link ed una prevalenza 

(2 milioni) di comunità diffuse, mentre l’asso-
ciazionismo no-profi t si piazza in posizione 8 
con circa 1 milione di link. Università e scuo-
la appaiono in posizione 13 con 187 mila 
link. Nel dominio .uk, in contrasto, siti lega-
ti ad enti locali si piazzano in posizione 11 
con 340 mila link e non emergono comunità 
legate alle associazioni ed alle università.
Tipologie commerciali molto specifi che sono 
altamente sviluppate nel dominio .uk, per 
esempio la telefonia (con particolare enfasi 
su alcune marche come Ericsson, Motorola, 
Nokia) (posizione 2 con 14,6 milioni di link), 
l’antiquariato (posizione 4 con 2,9 milioni di 
link), interessi giovanili (musica, videogiochi, 
etc..) (posizione 6 con 1,7 milioni di link), 
corsi di formazione (posizione 9 con 0,5 mi-
lioni di link). Nel dominio .it troviamo interes-
si giovanili (posizione 7 con 1,4 milioni di 
link) e videogiochi (posizione 9 con 0,9 mi-
lioni di link), prodotti per fonti di energia eco-
compatibili (posizione 10 con 0,7 milioni di 
link) e prodotti medici (posizione 11 con 0,5 
milioni di link).
Contrariamente alle aspettative nel domi-
nio .it l’offerta di prodotti/servizi relativa ai 
computer (hardware e software) e ai servizi 
di registrazione (provider) risulta altamen-
te visibile (posizione 4 con 2,8 milioni di 
link ed un buon bilanciamento tra comunità 
maggiori e quelle disperse). Mentre nel .uk 
riscontriamo solo alcune comunità maggiori 
che totalizzano appena 0,5 milioni di link e 
risultano in posizione 10. Questo fatto può 
essere spiegato con fatto che hardware e sof-
tware vengono commercializzati all’interno 

Tabella 4 - Catalogazione  di tutte le comunità presenti 
nel dominio .uk



http://www.nic.it10

dell’elettronica di consumo intesa in senso 
lato come sottocategoria di siti per lo shop-
ping generico.
Comunità di interesse per adulti sono più pre-
senti nel web britannico (dodicesimo posto) 
mentre in quello italiano compaiono fuori dal-
le prime posizioni (solo in quarantesima po-
sizione). Questa relativa scarsa presenza in 
entrambi i domini nazionali può essere spie-
gata col fatto che la struttura delle comunità, 
che per defi nizione favorisce l’accessibilità, 
è in contrasto con esigenze di rendere tali siti 
accessibili in modo non ovvio o comunque 
facilmente dissimulabile.

La metodologia: come riassumere
un intero dominio nazionale
In questa seconda parte intendiamo descrive-
re la metodologia adottata per quantifi care 
il peso di diverse categorie merceologiche 
(beni, servizi, interessi) all’interno delle pa-
gine web di un dominio nazionale. In con-
creto abbiamo applicato la nostra tecnologia 
al dominio delle pagine italiane (ossia del 
dominio .it) e delle pagine britanniche (os-
sia del dominio .uk). In tale modo abbiamo 
evidenziato differenze e analogie nella com-
posizione merceologica del web nei due do-
mini nazionali.

I dati grezzi: cosa si trova nel web
Il Laboratorio per l’algoritmica del web del-
l’Università di Milano (law.dsi.unimi.it) ha 
fornito il risultato della visita di tutte le pagine 
raggiungibili presenti nel web sotto il domi-
nio nazionale .it per l’anno 2004 e nel domi-
nio del Regno Unito .uk per l’anno 2005. Per 
l’Italia questa istantanea di tutto il web ita-
liano consta di 41 milioni di pagine e 1150 
milioni di link ossia di frasi cliccabili che con-
sentono di navigare tra pagine diverse. Per 
il Regno Unito sono stati trovati 39 milioni di 
pagine e 950 milioni di link.

Il problema: troppi dati 
e molto confusi
Riuscire a distillare da questa massa di dati 
una visione sintetica delle tematiche più po-
polari ed interessanti presenti sul web e del 
loro peso relativo è una sfi da che richiede 
strumenti informatici innovativi. Da una parte 
vogliamo concentrarci sulle parti più signifi -

cative del web, dall’altro dobbiamo trattare 
grandi masse di dati in modo effi cace senza 
ricorrere a costosi super calcolatori.
Il gruppo di lavoro del dottor Marco Pellegri-
ni dell’Istituto di Informatica e Telematica del 
Cnr di Pisa ha messo a punto una metodolo-
gia che consente di vedere in una forma sin-
tetica e gerarchica il contenuto di gran parte 
del web ed estrarre nozioni signifi cative sulle 
tematiche più popolari e presenti sul web. La 
metodologia è stata presentata alla più im-
portante conferenza del settore: “The 16th 
International World Wide Web Conference 
(Www2007)” svoltasi nei giorni 8-12 Mag-
gio 2007 a Banff (Canada).

Il comportamento degli utenti
Il www (abbreviazione di World Wide Web) 
è un grande contenitore di informazioni orga-
nizzate in pagine come unità di accesso. Le 
pagine poi contengono link ossia riferimenti 
che, tramite l’operazione di click su di una 
porzione di testo od una immagine, consen-
tono di passare da una pagina ad un’altra 
(operazione detta comunemente navigare).
Mentre osservare le azioni di passaggio da 
una pagina ad un’altra su tutti i computer de-
dicati al web non è fattibile, possiamo consi-
derare la presenza di molti link che arrivano 
o partono da una pagina come un’indicazio-
ne dell’importanza di quella pagina.
Questa osservazione ci porta ad escludere 
come poco signifi cative pagine che non ab-
biano link in entrata o in uscita, ma anche 
quei link che colleghino pagine sotto lo stesso 
dominio (una singola macchina). Per esem-
pio è naturale che chi possiede un’insieme di 
pagine sulla stessa macchina favorisca la na-
vigazione collegandole con dei link. Tuttavia 
questi link testimoniano solo dell’interesse di 
un’unica persona. Molto più importanti sono 
i link che collegano pagine di domini (mac-
chine) diversi, che e quindi presumibilmente 
sono indice di una importanza oggettiva e 
non soggettiva delle pagine coinvolte.

I dati “puliti”
Eliminando da ulteriori considerazioni le pa-
gine isolate, ed i link all’interno dello stesso 
dominio rimangono da analizzare per il do-
minio .it: 17 milioni di di pagine e 105 mi-
lioni di link, per il dominio .uk: 16 milioni di 
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pagine e 183 milioni di link.

“Tifosi” e “centri”
Se una pagina ha molti link in uscita è eti-
chettata come tifoso, in quanto esprime inte-
resse per il contenuto di altre pagine. Se una 
pagina è visitata da molti link, allora è detta 
“centro” in quanto rappresenta un centro di 
interesse per molti tifosi. 
Un gruppo di tifosi che abbiamo molti centri 
in comune rappresentano una comunità. Le 
comunità sono l’oggetto principale che cer-
chiamo di trovare nel web per due motivi. 
Una volta individuata la comunità è possibile 
cercare di estrarre da un esame del contenu-
to dei centri quale è la tematica prevalente 
che genera interesse. Diventa quindi più faci-
le avere una visione sintetica delle tematiche 
presenti. 
Contemporaneamente avendo il numero di 
centri, di tifosi e di link possiamo assegnare 
un peso numerico alla comunità con cui indi-
care la forza dell’interesse. 
Comunità troppo piccole composte da pochi 
tifosi e centri sono da una parte diffi cili da 
trovare e dall’altra avrebbero un peso troppo 
basso rispetto alle comunità maggiori. Nel 
nostro studio abbiamo considerato comunità 
aventi più di dieci tifosi e dieci centri. Per cui 

possiamo fi n dall’inizio eliminare dalla con-
siderazione nodi aventi meno di dieci link in 
entrata od in uscita. 
Questo passaggio ci porta ad avere 
3.300.000 pagine rimanenti nel web .it e 
4.085.000 nel web .uk.

Le comunità trovate
Abbiamo riscontrato la presenza di 1033 
comunità nel .it e di 4220 il .uk. Per omoge-
neizzare i dati utilizziamo le comunità inglesi 
con almeno 25 nodi per cui ci riduciamo a 
considerare 771 (grandi) comunità. Dalla no-
stra analisi risulta che circa il 90% delle pa-
gine così individuate (per la precisione 91% 
e 92% rispettivamente) sono o tifosi o centri 
in qualche comunità.

Estrazione delle parole chiave
Un’analisi manuale di quasi 2000 comunità 
richiederebbe un tempo uomo notevole per 
cui abbiamo sviluppato una metodologia 
automatica per visitare tutte le comunità indi-
viduate, estrarre da ogni comunità le parole 
chiave e riunire in un gruppi tematici tutte le 
comunità aventi parole chiave simili (o corre-
late). Solo a questo punto un’analisi manuale 
valida l’omogeneità dei gruppi formati e as-
segna le categorie d’appartenenza.
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l’organigramma
del Registro del ccTLD .it
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.it e i principali ccTLD europei

i maintainer
I contratti conto terzi continuano a rap-

presentare la fetta più consistente dei 
maintainer. Per quanto riguarda la pre-

senza di maintainer stranieri (146 in 
tutto), si segnala ancora una volta la netta 

prevalenza degli operatori tedeschi che 
tengono a distanza gli inglesi e i francesi. 
Signifi cativa anche la colonia di maintai-

ner statunitensi.

Il Registro del ccTLD .it si è conferma-
to anche nel 2006 il quinto country 
code top level domain europeo per 
numero di domini attivi, superato in 
classifi ca dai registri di  Germania 
(.de), Regno Unito (.uk), Olanda 
(.nl) e dal consorzio Eurid, gestore 
del dominio europeo .eu. Secondo 
i dati pubblicati da Verisign (The 
Domain Name Industry Brief) l’Italia 
ha conservato il sesto posto tra i 
ccTLD mondiali, rimanendo davanti 
all’Argentina (.ar) ma cedendo una 
posizione alla Cina (.cn), protagoni-
sta di una crescita senza precedenti 
nel panorama mondiale dei nomi a 
dominio.
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distribuzione geografi ca

La Lombardia è la regione nella quale si 
concentra, di gran lunga, il maggior nu-

mero di maintainer (quasi il 28% del tota-
le). Cinque regioni (Lazio, Piemonte, Emi-
lia-Romagna, Veneto e Toscana) seguono 

a distanza  e si contendono la seconda 
piazza. Per quanto riguarda la distribuzio-

ne geografi ca, quasi due terzi dei main-
tainer ha sede nel nord Italia. Solo il 15% 

risiede nel Mezzogiorno.
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attivazioni

La tabella e il relativo grafi co riportano l’andamento delle attivazioni di nuovi maintainer nel 
corso degli anni. L’incremento più signifi cativo è stato registrato nel corso del 2001, con ben 

632 attivazioni pari al 23,88% del totale. Dopo tale data il numero di nuovi maintainer è 
progressivamente calato fi no raggiungere le 54 unità nel 2006. La tendenza delle attivazio-

ni è analoga a quella delle registrazioni dei nuovi nomi a dominio: entrambe hanno segnato  
il loro momento più signifi cativo a cavallo tra il 1999 e il 2002.
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operazioni

storico delle nuove registrazioni

Il grafi co riporta l’andamento storico delle nuove 
registrazioni senza tenere conto dei nomi a do-
minio progressivamente cancellati. Il numero di 
domini registrati ha subito una drastica impennata 
a cavallo tra il 1999 e il 2000: in questo periodo, 
come noto, il Registro del ccTLD .it ha infatti attuato 
un prima liberalizzazione delle politiche di registra-
zione consentendo alle persone fi siche di registrare 
un solo nome a dominio e a tutti i soggetti diversi 
dalle persone fi siche di registrarne un numero illimi-
tato. Unico vincolo, l’appartenenza a uno dei paesi 
membri dell’Unione Europea.
A seguito della liberalizzazione, nel 2000 il nu-
mero dei domini è di fatto più che quadruplicato 
rispetto all’anno precedente. Dal 2001 in poi la 
crescita della registrazione risulta pressoché costan-
te. Da segnalare che, a partire dall’estate 2004, il 
Registro del ccTLD .it ha eliminato il limite di regi-
strazione di un solo nome a dominio anche per le 
persone fi siche.

nuove registrazioni su base mensile

Il fl usso medio delle nuove registrazioni è stato di circa 
20mila domini al mese. E’ stata registrata una leggera 
fl essione nel periodo estivo, dovuta alla fi siologica di-

minuzione delle richieste. Complessivamente il Registro 
del ccTLD .it ha attivato nel corso del 2006 258.769 

nuovi nomi a dominio, per un totale di 1 milione e 
144.992 domini attivi nel database al 31 dicembre 

2006.
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nuove registrazioni per numero di eventi

Le nuove richieste di registrazione sono andate in larga parte (73,1%) a 
buon fi ne senza particolari inconvenienti dopo il primo esame della Lar e il 
contestuale confronto con il modulo elettronico inviato dal maintainer. Per 
l’11,1% per cento delle richieste è stato segnalato un errore ai maintainer 
prima di concludere la registrazione. I casi nei quali si sono verifi cati due o 
più errori sono stati meno del 16 per cento.

operazioni

motivi di cancellazione

Complessivamente sono stati 110.764 i domini cancellati dal Registro del ccTLD .it nel corso 
del 2006. Considerate le 258.769 registrazioni di nuovi nomi a dominio, il saldo positivo è 
di 148.005. La quasi totalità di essi è stata cancellata a seguito della decorrenza dei termini 

dello stato di no-provider. Quest’ultimo può essere un indice di come molti assegnatari non 
rinnovino il nome a dominio alla scadenza del contratto con il maintainer. Lo stato di no-pro-
vider può anche essere dovuto alla risoluzione del contratto tra Registro e maintainer. Solo il 

5% del totale dei domini cancellati viene rimosso su richiesta esplicita dell’assegnatario. 
Le cancellazioni a seguito di contestazione, infi ne, sono state appena 116. 
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tempo medio di registrazione

Il tempo medio di registrazione è espresso in giorni 
lavorativi. Come si evince dal grafi co, di norma le 

richieste di registrazione sono state elaborate nell’arco 
delle 24 ore dalla loro ricezione. Il mese di aprile è 

stato il più critico dal punto di vista dello smaltimento 
dei carichi di lavoro; nel corso della stagione estiva, 

ovviamente, le operazioni sono invece state particolar-
mente rapide. 

confronto tra nuove registrazioni
e cancellazioni

A fronte dei circa 20mila nuovi domini regi-
strati ogni mese nel corso del 2006, l’Unità 
operazioni del Registro del ccTLD .it ha 
provveduto a cancellare una media di circa 
8mila nomi a dominio, sempre su base men-
sile. Il saldo fra domini registrati e cancellati 
resta comunque largamente positivo. Il mese 
nel quale sono stati cancellati più nomi a 
dominio è stato agosto, cui non ha fatto da 
contraltare un’analoga crescita delle nuove 
registrazioni.

operazioni
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modifi ca del maintainer per numero di eventi

Il 50,2% delle richieste di modifi ca del maintainer va a buon fi ne al primo tentativo. Il 41,1% 
delle richieste viene invece respinto per vizi di forma nella richiesta cartacea o incongruenze 

non sanabili nel confronto tra la stessa e i dati presenti nel database Whois. Su circa il 9% 
delle richieste il Registro ha richiesto al maintainer una o più correzioni. Una volta ricevuto il 

modulo elettronico corretto, l’operazione è stata conclusa con successo. 

modifi ca del maintainer

A fronte di una media mensile di 20.000 nuove regi-
strazioni, nel corso del 2006 il Registro ha ricevuto, 
sempre su base mensile, una media di circa 10.000 

richieste di modifi ca del maintainer. Confermato il 
trend di crescita già registrato negli anni precedenti.

operazioni
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modifi ca del registrante

Il numero di modifi che del registrante portate a termine 
con successo nel corso del 2006 oscilla tra un minimo 
di 1.651 operazioni effettuate nel mese di agosto e un 
massimo di 3.985 eseguite a marzo.
Rispetto al numero di richieste di modifi ca del maintai-
ner, le modifi che del registrante sono circa un terzo.
Negli anni precedenti il Registro aveva fatto fronte a 
un elevato numero di operazioni di modifi ca del regi-
strante, dovuto principalmente al cambio di ragione 
sociale di alcuni assegnatari/maintainer. Il fenomeno 
non si è ripetuto nel 2006.

operazioni

modifi ca del registrante per numero di eventi

Dal grafi co si evince come le operazioni di mantenimento sui nomi a dominio siano soggette 
a un alto tasso di errori. Su un totale di 35.332 richieste di modifi ca del registrante, infatti, 
soltanto il 29% sono andate a buon fi ne alla prima verifi ca. Il 63% delle richieste pervenute 
sono state respinte per errori non sanabili. Circa l’8% delle richieste è andato a buon fi ne 
soltanto dopo una o più segnalazioni di errore da parte del Registro al maintainer, che ha 
quindi provveduto a una rettifi ca con l’invio di un modulo elettronico.
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Il grafi co riassume l’andamento delle tre principali attivi-
tà nelle quali è coinvolta l’Unità operazioni del 
Registro del ccTLD .it e tiene in considerazione solamen-
te le operazioni andate a buon fi ne: nuove registrazioni 
(barra gialla), modifi che del maintainer (linea rossa) e 
modifi che del registrante (linea verde). Fatta eccezione 
per agosto, il numero di questi ultimi è costantemente 
fi ssato intorno alle mille operazioni al mese. Più oscillan-
te, invece, l’andamento delle nuove registrazioni e delle 
modifi che del maintainer.

operazioni

modifi ca semplice

La modifi ca semplice permette al maintainer di modi-
fi care alcuni dati presenti nel DBNA (il database dei 

nomi a dominio assegnati) senza inviare alcun do-
cumento cartaceo. Si può notare dall’andamento del 

grafi co che il maggior numero delle modifi che semplici 
viene fatto nei primi e negli ultimi mesi dell’anno.

confronto tra nuove registrazioni, 
modifi che del maintainer 

e modifi che del registrante
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richieste di operazioni sui domini
suddivise per canale

Sono tre i canali attraverso i quali il Registro del ccTLD 
.it riceve dagli utenti le richieste di operazioni sui nomi 

a dominio: il cosiddetto “fax Lar” (050-542420), il “fax 
cambi” (050-570230) e la posta convenzionale. L’utiliz-
zo di quest’ultimo canale, nonostante risolva i problemi 
di leggibilità talvolta riscontrabili nei fax, rimane margi-

nale a causa della lentezza intrinseca del mezzo.

operazioni

percentuale dei domini essegnati 
a persone fi siche

Rispetto al totale dei nomi a dominio registrati, circa il 
35% risulta essere stato assegnato a persone fi siche. 
Tale percentuale è in linea con l’andamento registrato 
nel corso del 2005.
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accessi al sito

La tabella riassume gli accessi al sito web pubblico del Registro. Per visitatori diversi si inten-
dono gli utenti identifi cati da un singolo indirizzo IP; il numero di visite esprime il numero di 
accessi al sito web. Complessivamente sono state visitate oltre 56 milioni di pagine che, sul-
la base delle informazioni correlate (css, immagini, ecc.), corrispondono a quasi 104 milioni 
di accessi (“hits”).

accessi al servizio

Il servizio Whois permette di verifi care se un 
nome a dominio è registrato o meno. Nel caso il 
dominio sia registrato, il risultato dell’interroga-
zione restituisce informazioni sul nome a dominio 
cercato, quali, ad esempio, i suoi nameserver 
autoritativi, il contatto amministrativo, i contatti 
tecnici e il maintainer.
Il grafi co illustra le interrogazioni al database 
Whois nel corso del 2006: l’andamento delle 
query risulta costante, con una lieve fl essione 
durante il periodo estivo. Il numero massimo di 
accessi al servizio è stato raggiunto a marzo con 
oltre 21 milioni e 279mila interrogazioni.

www.nic.it

sistemi

whois
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riepilogo mensile degli accessi

Il riepilogo degli accessi su base mensile evidenzia come, nel corso del 2006, il picco mas-
simo sia stato raggiunto in novembre, contestualmente alla pubblicazione del nuovo “Rego-
lamento di assegnazione dei nomi a dominio nel ccTLD .it”. Il grafi co mostra anche come, 
a partire dal primo incontro con i maintainer (giugno 2006) e per tutto il periodo estivo, il 
sito sia stato consultato assiduamente in previsione del cambiamento normativo e tecnico che 
avrebbe investito il Registro.

sistemi
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riepilogo settimanale degli accessi

Il grafi co e la tabella documentano gli accessi al sito suddivisi per i vari giorni della settima-
na. Come ovvio, il picco si raggiunge a metà settimana, anche se il numero degli accessi è 
sostanzialmente costante dal lunedi al venerdi. Gli accessi durante il sabato e la domenica 

non sono stati comunque trascurabili.

sistemi
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riepilogo orario degli accessi

Anche il grafi co sul riepilogo orario degli accessi evidenzia come, al di là dei picchi corri-
spondenti al normale orario di lavoro, non siano infrequenti le visite al sito web anche nella 
fascia oraria che va dalle 19 alle 23.

sistemi
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durata media delle visite

Il sito web del Registro si caratterizza per una durata media delle visite generalmente inferio-
re ai 2 minuti (quasi il 70% del totale). Ciò è riconducibile alla messa a disposizione degli 
utenti di strumenti che consentono di ottenere le principali informazioni di carattere tecnico 

in tempi molto ristretti. Tra questi si segnalano l’accesso al database Whois (interrogabile at-
traverso l’inserimento di una graphic password) e a quello sullo stato delle registrazioni (nel 

2006 ad accesso libero).

ricerche per parole chiave

La tabella riassume le principali parole/frasi cercate dagli utenti attraverso il motore di ricer-
ca interno del sito. Come prevedibile, la parola più cercata fa riferimento al servizio Whois. 
Numerose anche le ricerche per “nic”, “nic.it” e “www.nic.it”, come a testimoniare l’esigen-
za di reperire informazioni su un acronimo, ancora oggi molto diffuso tra i registri dei nomi 
a dominio.
A sorpresa, tra le parole più ricercate, compare anche “netiquette”: il galateo della rete, evi-
dentemente, è ancora di forte interesse per gli utenti.

sistemi
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andamento opposizioni

Il grafi co relativo alle opposizione attivate nell’anno 
2006 mostra che l’andamento delle procedure di op-

posizione è stato costante, anche rispetto al dato degli 
anni precedenti, con un picco nel mese di novembre.  

motivi di opposizione

Analizzando nel dettaglio i motivi che stanno alla base di una opposizione risulta che i 
confl itti hanno riguardato principalmente i segni distintivi dell’attività commerciale: marchio, 
ditta, insegna. L’aerogramma evidenzia che l’attività di accaparramento dei nomi a dominio 
ha avuto ad oggetto prevalentemente la registrazione di nomi a  dominio corrispondenti a 
marchi notori col fi ne di attrarre utenti internet, oppure con il fi ne di trarne un vantaggio eco-
nomico diretto.

opposizioni



http://www.nic.it32

procedure di riassegnazione

I dati contenuti nell’aerogramma in questione sono riferiti alla distribuzione delle procedure 
di riassegnazione tra gli Enti Conduttori a suo tempo abilitati. A decorrere dal 2007 sono 
state introdotte nuove modalità di accreditamento per coloro che desiderano svolgere l’at-
tività di risoluzione alternativa delle dispute (Psrd). La relativa regolamentazione defi nita 
“Modalità di accreditamento dei Prestatori del Servizio di Risoluzione extragiudiziale delle 
Dispute nell’ambito del ccTLD .it” è reperibile alla URL:
http://www.nic.it/documenti/AccreditamentoPSRD1.0.pdf

opposizioni
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risoluzione delle opposizioni

L’aerogramma mostra una visione d’insieme dei motivi di risoluzione delle opposizioni ri-
ferite al 2006. La percentuale maggiore di risoluzione delle dispute deriva dal ricorso alla 

procedura di riassegnazione di un nome a domino. Altre cause di risoluzione sono la cancel-
lazione da parte dell’assegnatario, una volta che questo riceva notifi ca dell’inizio della pro-
cedura di opposizione, e la decadenza dell’opposizione per mancato rinnovo della stessa 

da parte dell’opponente.

opposizioni

esito delle procedure di riassegnazione

I dati sotto riportati rappresentano le decisioni degli Enti Conduttori (ora Psrd) relativamente 
alle procedure di riassegnazione attivate nell’ambito del ccTLD .it; in questo istogramma si 
evidenzia il rapporto tra le pronunce emesse nell’anno 2006 (colonna in verde) e il totale 
delle procedure di riassegnazione svolte dal 2000 in poi (colonne in rosso). Nell’ambito del 
ccTLD .it il ricorso allo strumento alternativo di risoluzione delle dispute è più contenuto rispet-
to a quanto avviene sotto altri ccTLD e gTLD. 
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relazioni esterne

helpdesk

Ad aprile 2006 il Registro del ccTLD .it ha introdotto un sistema di rilevamento automatico 
delle chiamate in ingresso al centralino dell’helpdesk che offre supporto telefonico sia ai 
maintainer che all’utenza fi nale. Il servizio di rilevazione statistica è stato poi interrotto a no-
vembre per consentire l’installazione del nuovo centralino telefonico del Registro e l’esecuzio-
ne dei relativi test. Per il 2006 sono dunque disponibili i dati di otto mesi su dodici, per un 
totale di 31.026 chiamate e una durata delle stesse di poco superiore alle 994 ore.
Il numero di telefonate su base mensile ha seguito il normale andamento stagionale, con un 
picco a maggio e la prevedibile fl essione durante la stagione estiva con il calo del volume 
di operazioni. Analogo andamento è stato riscontrato per la durata complessiva delle chia-
mate, ripartita sempre per mese. La durata media di ciascuna telefonata è stata di circa due 
minuti.

NUMERO TELEFONATE DURATA TELEFONATE



http://www.nic.it36

numero complessivo di chiamate
per fascia oraria

Il sistema di rilevamento statistico sulle chiamate 
in ingresso ha consentito anche di suddividere 
le chiamate per fascia oraria. Il grafi co – che 

riporta il numero di telefonate complessiva-
mente ricevute ripartito in sette fasce principali 
– evidenzia come la concentrazione massima 

di chiamate si sia verifi cata al mattino in conco-
mitanza con l’apertura al pubblico del servizio 
di helpdesk. Il numero di chiamate è calato nel 
corso della mattinata per poi risalire all’inizio 

del turno pomeridiano e scendere nuovamente 
in prossimità dell’orario di chiusura del servizio.  
Rispetto al totale delle telefonate riportato nella 

tabella precedente, il grafi co non tiene conto 
di 59 chiamate pervenute al di fuori delle fasce 

orarie elencate (si tratta di telefonate giunte 
pochi minuti dopo l’orario di chiusura cui l’ope-

ratore ha risposto ugualmente).

Nel novembre 2006 il Registro ha introdotto un nuovo centralino telefonico (basato su 
tecnologia Voip) al fi ne di offrire un servizio più effi ciente e calibrato sulle esigenze dei 
maintainer. Le funzionalità e i vantaggi sono molteplici. Dopo aver selezionato il numero 
del centralino (050-3139811), fi n dall’inizio della telefonata i maintainer sono guidati da 
una voce che li invita a selezionare uno specifi co tasto per garantire loro una corsia prefe-
renziale (la linea 1 è riservata agli operatori, la 2 agli utenti fi nali). A ciascun maintainer è 
stato assegnato un codice identifi cativo che consente l’accesso alla corsia telefonica riser-
vata: con il vecchio centralino, invece, i maintainer erano costretti a condividere un’unica 
“coda” con gli utenti fi nali, che hanno sempre rappresentato la stragrande maggioranza 
degli interlocutori dell’helpdesk telefonico del Registro e che pertanto rischiavano di occu-
pare a lungo le linee. Grazie al nuovo centralino, infi ne, i maintainer hanno la possibilità 
di accedere direttamente a uno specifi co servizio (relazioni esterne, nuove registrazioni, 
operazioni di mantenimento, questioni tecniche specifi che, fatturazione e contratti, opposi-
zioni e aspetti legali), tramite la selezione di appositi numeri interni.

il nuovo centralino

relazioni esterne
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relazioni esterne

Il Registro del ccTLD .it gestisce le richieste di 
supporto giunte per email o posta convenzio-
nale attraverso il sistema OTRS (Open source 
Ticket Request System). Tale sistema prevede 
che i messaggi in arrivo (cui è associato un 
ticket) vengano smistati su “code” che corri-
spondono a specifi ci gruppi di competenze: 

tecniche (helptech), operative (operations), 
amministrative (amministrazione, contratti 

diretti), legali (contestazioni), organizzative, 
di formazione e relative alle relazioni esterne 
(rispettivamente assemblea - incontro annuale 

Registro-maintainer, corsi, helpdesk). Dalle 
percentuali riportate nel grafi co si evince che il 
fl usso di mail più corposo (oltre il 62%) è stato 

gestito dall’Unità relazioni esterne attraverso le “code” hostmaster, ove vengono indirizzate 
le richieste di informazioni sui nomi a dominio, ed helpdesk, ove vengono passate - dalla ca-

sella madre hostmaster - parte delle mail di competenza delle relazioni esterne gestite dagli 
operatori dell’helpdesk. L’Unità relazioni esterne ha gestito anche un ulteriore 4% di ticket 

sulle “code” assemblea e corsi. Circa il 15% dei ticket chiusi ha riguardato la sezione tecni-
ca helptech, il 9,90% la “coda” amministrazione e il 7,13% la “coda” operations.

email
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relazioni esterne

Il Registro del ccTLD .it ha organizzato nel 2006 nove corsi di formazione, tutti gratuiti e ri-
servati ai maintainer titolari di un contratto attivo con la struttura. Complessivamente vi hanno 
partecipato 257 persone a fronte di 321 iscrizioni raccolte. L’offerta formativa dei corsi ha 
coperto i principali aspetti tecnico-normativi relativi alla registrazione dei nomi a dominio 
sotto il ccTLD .it ma anche settori di particolare interesse per i maintainer come le tecnologie 
Web e la sicurezza informatica. Nel corso del 2006 il Registro ha dato vita anche a due 
corsi specifi ci sul nuovo regolamento di assegnazione dei nomi a dominio sotto il ccTLD .it: 
l’attività di formazione è stata fi nalizzata a informare correttamente gli operatori sulle novi-
tà introdotte dal nuovo sistema di registrazione “asincrono”, entrato poi in vigore a marzo 
2007.   

formazione
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